Ministero dell'Economia e delle Finanze

Decreto del 22/11/2005

Titol o del provvedi nento:

Modal it a' di attuazi one del l e di sposi zioni di cui ai conm 2-bis e 2-ter
dell"articolo 7 del decreto-legge 31 gennai o 2005, n. 7, convertito
dalla | egge 31 marzo 2005, n. 43.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17/01/2006)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 17/01/ 2006
I L CAPO DEL DI PARTI MENTO
per le politiche fiscal

Viste |e disposizioni dell'art. 7, conm 2-bis e 2-ter, del
decreto-1egge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con nodificazioni
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, con le quali, tral'altro, sono
state apportate nodificazioni all'art. 10, conma 5, del decreto
| egislativo 30 dicenbre 1992, n. 504,

Considerato che, ai sensi delle predette disposizioni, acquisita
altresi' |'intesa dell'Associazione nazionale dei comuni italiani
con decreto mnisteriale dell'economa e delle finanze sono stabilit
i termini e le nodalita'" di presentazione delle dichiarazioni
relative alle somme riscosse a titolo di inposta conunale sugli
i mobili che non e' possibile attribuire ai conuni; €' organizzato i
sistema di versanento e di inpiego delle sonme in questione,
destinate in via prioritaria ad attivita' di fornmazi one nel canpo
della gestione del tributo ed alle politiche di informazione al
contribuente; sono stabilite le nodalita' di effettuazione, da parte
del | ' Associ azi one nazi onal e dei comuni italiani, dei servizi
finalizzati a fornire adeguati strumenti conoscitivi per un'efficace
azione accertativa dei tributi dei conmuni, nonche' per agevolare
processi telematici di integrazione nella pubblica anm nistrazione ed
assicurare il mglioranento dell'attivita" di informazione dei
contribuenti;

Visto il decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504;

Acquisita |"intesa della  Associazione nazionale dei comnuni
italiani, espressa con nota del 28 luglio 2005 prot. n. 55/ SEH AR/ | d;
Decr et a:

art. 1

Defini zi one dell' ANCI qual e soggetto di dirito privato

Testo: in vigore dal 17/01/2006
1. Per la realizzazione delle finalita" di cui all'art. 7, conma
2-ter, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla legge 31 nmarzo 2005, n. 43, |'Associazione
nazionale dei comuni italiani (di seguito "ANCI"") costituisce un
apposito soggetto di diritto privato, senza finalita' di |ucro,
avente patrinonio e contabilita' distinti da quelli dell"ANCl, il cu

ordinamento e' determinato con statuto approvato dall'ANCI, previa
conuni cazi one al M ni stero dell' economa e delle finanze --

Di partimento per le politiche fiscali.

2. Con lo statuto di cui al comm 1 e previsto un organo di
gestione, conposto da wun nassino di cinque nmenbri, fra i quali il
segretario generale dell'ANCI, nonche' un collegio di sindaci,

conposto da tre nenbri effettivi e due supplenti. Tutti i menbri
dell'"organo di gestione e del «collegio dei sindaci sono noninati
dall"ANCI. L'organo di gestione attua il piano delle attivita ed e’
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responsabi |l e del consegui nento degli obiettivi del soggetto di cui al
comma 1.

3. Per assicurare la congruita' tecnica e la validita' scientifica
delle attivita' del soggetto di cui al comma 1, e' istituito un
Comtato di garanzia che approva il piano delle attivita' nonche' |la
rel azi one consunti va dell e attivita' stesse, da trasnettere
annual mente al Mnistero dell' econonia e delle finanze, Dipartinmento
per le politiche fiscali.

4. Il Comitato di garanzia e' conposto dal Presidente dell'ANCl, o
da un suo delegato, che lo presiede, dal Direttore del D partinmento
per le politiche fiscali, o da un suo rappresentante, e da non piu'
di sette conponenti, scelti dal Presidente dell"ANClI tra magistrati,
contabili 0 anministrativi, professori wuniversitari, dirigenti
pubblici di conprovata esperienza nel settore della finanza |locale e
di riconosciuta indi pendenza, anche in pensione. | conponenti scelti

restano in carica tre anni e possono essere confermati.

art. 2
I nf ormazi one ai comuni dell o svol gi nrento dei servi zi

Testo: in vigore dal 17/01/ 2006

1. Dello svolginmento dei servizi di cui all'art. 1 e' assicurata
adeguata e sistematica informazione ai comuni, ai contribuenti ed al
M nistero dell'economa e delle finanze, attraverso la fornitura d

dati, elaborazioni statistiche, studi ed ogni altro elenento utile
per |'applicazione dell'inposta conunale sugli immobili (di seguito
"IC"") e degli altri tributi conunali, nonche' dei trasferinmenti di
fondi ai conmuni. Il soggetto di cui all'art. 1, comma 1, pronuove
altresi' attivita' di ideazione e di realizzazione di process
telematici finalizzati allo scanbio di dati fra |I'anmm nistrazi one
centrale e gli enti locali in materia tributaria.

2. Restano ferme, nella conpetenza del soggetto di cui all'art. 1,
comma 1, le attivita'" previste dai decreti del Mnistero delle

finanze 11 ottobre 1993, 7 giugno 2000 e 31 luglio 2000, pubblicati,
rispettivanente nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
242 del 14 ottobre 1993, n. 173 del 26 luglio 2000 e n. 221 del
21 settenbre 2000, gia di conpetenza del Consorzi o ANCI-CNC per |a
fiscalita' locale, costituito con il citato decreto del Mnistro
delle finanze 11 ottobre 1993, in attuazione dell'art. 10, comm 5,
del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504.

art. 3
Versanento dello 0,6 per nille
Testo: in vigore dal 17/01/ 2006
1. A decorrere dal 1 gennaio 2006 il contributo dello 0,6 per
mlle del gettito 1C, di cui all'art. 10, conmma 5, del decreto

legislativo n. 504 del 1992, e' versato dai concessionari del
servizio nazionale della riscossione e dagli altri soggetti previsti
dall"art. 52 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446,

direttanente, entro il 30 aprile di ogni anno, al soggetto di cui
all"art. 1, comma 1.

2. 1 concessionari del servizio nazionale della riscossione e gli
altri soggetti previsti dall'art. 52 del decreto legislativo n. 446
del 1997 conunicano, entro il 30 aprile di ogni anno, per via
telematica, nmediante distinte riepilogative, contenenti |'indicazione
delle annualita' di riferimento e dell'ammontare delle corrispondenti
riscossioni, |'ammntare degli inporti riscossi nell'anno precedente.

art. 4

Ri scossione | C

Testo: in vigore dal 17/01/ 2006

1. In conformta all'art. 7, comma 2-bis, del decreto-Iegge
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
31 narzo 2005, n. 43, i concessionari del servizio nazionale della
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ri scossione, nonche' gli altri soggetti previsti dall'art. 52 del
decreto legislativo n. 446 del 1997 che effettuano | a riscossione
dell'"ICl dichiarano |'inporto delle somre, riscosse a questo titolo,
che, negli anni dal 1993 a tutto il 2004, non e' stato possibile
attribuire ai conmuni di conpetenza.

2. A fini di cui al conmma 1, i soggetti indicati nel nedesino
comma present ano, entro il 28 febbraio 2006, un' apposita

di chi arazione, conforne al nodello ed alle relative istruzioni
pubblicate sul sito internet del Mnistero dell'econonia e delle
finanze - Dipartimento per le politiche fiscali. Del mancato,
tenpestivo adenpinento e' data conuni cazione alla Commi ssione per |a
gestione dell"Albo di cui all'art. 53 del decreto legislativo n. 446
del 1997.

3. | concessionari del servizio nazionale della riscossione,
nonche’ gli altri soggetti previsti dall'art. 52 del decreto
legislativo n. 446 del 1997 che effettuano | a riscossione dell'IC
versano |'inporto relativo alle somme ICl non attribuite ai conuni,

risultante dalla dichiarazione di cui al conma 1, in un apposito
conto corrente bancario vincolato intestato al soggetto di cui
all'art. 1, conma 1, entro trenta giorni dalla formale richiesta
dallo stesso effettuata. Dell'inpiego di tali sonme e tenuta
distinta contabilita'.

art. 5

Versanento dell e some riscosse
Testo: in vigore dal 17/01/2006

1. A decorrere dall'anno 2005, i concessionari del servizio
nazionale della riscossione, nonche' gli altri soggetti previsti
dall"art. 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997 che effettuano
la riscossione dell'lICl, dichiarano direttamente al soggetto di cui
all'art. 1, comma 1, entro il 31 marzo dell'anno successivo,

["inmporto delle sonme riscosse a titolo di ICl che per ciascun anno
non e' possibile attribuire ad al cun comnune.

2. Il versanento delle somme di cui al commm 1 e' effettuato, entro
il 30 aprile di ciascun anno, nell' apposito conto corrente bancario
di cui all'art. 4.

o _ art. 6
Utilizzo dell e somme riscosse

Testo: in vigore dal 17/01/2006
1. Le somre di cui agli articoli 4 e 5 sono utilizzate dal soggetto

di cui all'"art. 1, comma 1, in via prioritaria per il finanziamento e
| ' organi zzazione di attivita' di formazione gratuita del personale
dei comuni addetto alla gestione dei tributi Jlocali ed alla

pronozione di attivita di informazione del contribuente.

2. Per lo svolginento delle attivita' di fornmazione e' attribuita
anpia facolta' di organi zzazione, fernp restando che tali attivita
sono svolte in collaborazione con |"ANCIl e le sue strutture
periferiche, ovvero nediante convenzione con organism pubblici o
privati di notoria qualificazione nel canpo della formazione o con
associ azi oni rappresentative di dipendenti degli enti |ocali.

3. A fini dello svolginento delle attivita di fornazione, il
soggetto di cui all'art. 1, conma 1, predispone progranmm annuali di
iniziative di formazione, adeguatanente articolate sul territorio,
avendo particolare attenzione ai conuni di ninore dinensione. Il
pr ogr anma annual e di f or mazi one deve essere sottoposto
al | " approvazi one del Comitato di garanzia per valutarne |la congruita'
rispetto alle finalita previste.

_ _ _ _ _ art. 7
Comuni cazi one istituzionale

Testo: in vigore dal 17/01/2006
1. A fini dell'"attuazione delle attivita' di informazi one del
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contribuente, il soggetto di cui all'art. 1, comm 1, anche in
col | aborazione con |'"ANClI e | e sue strutture periferiche, predispone
un apposito piano annuale, in conformta' alle disposizioni contenute
nella legge 7 giugno 2000, n. 150, concernente |a comnunicazione
i stituzionale, da sottoporre all'approvazione del Comitato di
garanzi a per valutarne la congruita" rispetto alle finalita
previste.

art. 8

Limite di destinazione alla realizzazione di studi e ricerche nel canpo

della finanza | ocal e

Testo: in vigore dal 17/01/ 2006

1. Ferm gli inpieghi delle sonme di cui agli articoli 6 e 7, per
le finalita" previste dai mnedesini articoli, il soggetto di cui
all"art. 1, comm 1, puo' destinare fino ad un nmassino del
venticingque per cento degli inporti annual nente disponibili alla

realizzazione di studi e ricerche nel canpo della finanza | ocal e da
affidare a soggetti pubblici o privati di notoria qualificazione,
secondo un programma annuale da sottoporre all'approvazione del
Comitato di garanzia per valutarne la congruita' rispetto alle
finalita' previste.

art. 9
Data di successione
Testo: in vigore dal 17/01/2006
1. A decorrere dal 1 gennaio 2006 il soggetto di cui all'art. 1,
comma 1, succede in tutti i rapporti attivi e passivi del Consorzio
ANCI -CNC per la fiscalita' |ocale, nella titolarita' del relativo

patrinonio, nonche' nello svolginento delle attivita' di conpetenza;
il Consorzio continua a svolgere le sue attivita' fino al 31 dicenbre
2005, conpletando gli adenpinenti necessari al trasferinmento delle
attivita’ e dei rapporti giuridici al soggetto di cui all'art. 1,
comma 1, entro il 30 giugno 2006.

Il presente decreto sara' trasmesso ai conpetenti organi per il
controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana ed entrera' in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazi one.
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